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~Signor Marino Mancinelli

Maestro Concertatore o Direltore 0’ Orcheslra.

.- W
Maeslro istruttore -dei  Cori
-Sig. Molajoli Vincenzo

" Maestro Istruttore ‘della Banda :5.'
Sig. Santinelli .Giuseppe’

Divettore di Scena.+ 1 (0 Llivol

- - - . Ihl"
Signor . Canori- Guglielmo

Suggeritore. alTIove ]
Signor Baccigalupi Giovanni

Vestiarista | T
Ditta Successori Vicinelli =~~~ * | i

Scenografi
I.* Scena, Signor Bazzani Alessandro

2.4 ¢ 32 Scena, Signor Ciccognani Augusto ' | 8

!

1.4 e 5. Scena, Signor Bazzani Laigi© <

- Macchinisti
Signori’ Mnrelll Smith

;"Lt[l'ﬂiﬂiﬂib’lﬂ '
Signor Unzer Andrea

ATTO PRIMO

Scena PI‘!H’] 5

L gcena rapp:tunﬂn Iu pmrm del pni‘a:m comunale a Brusselle, in un
giorno di Kermessa, — Ne I_fnnﬂu, il pni'uuu y cui si.gecede da una breve
gmdmﬂm — Nel mezzo della ‘plazza, una t‘:nlmmu A diritla , verso il
ﬂrul:l:m'u, la rfabbrica: r.h birra dj Dmu‘a!c - nnu.rm. vergo la prime
quinta, I'ingresso della -:aurma dcgh nr#.htbugun

Al alzarsi delln tela, la h-:rmcsau b nulmmisalum Nelfondo, popolani ¢ po= -
polang intrecciano le danze naziouali. Quadro di festa ﬂmnmmgn A dritte
ed o sinistra alemni- Borghesi di Brusselle , St}duti‘ ad ampie tmnIc coll
grandi coppe di birra davanti.’ S

Dalla caserina, a sinistra, éscono 'ﬁnnd'm"nl."ﬂm*lu ¢ parecchi
Soldali spagnuoli.

- Sandoval ed i Soldati
O Spagna, o suwol natio,.io brindo a te!

La glovia ti & compagna,
Guida, la sanfa f8!

- Viva la Spagna,
Evviva il Re!
(La danza cessano. Sandoval e isuol soldati si nccostano alla tavoln di sinistra.
Sandoval dit di piglio ad un bjechiere che era stato ricolmo da un borghi-

giano o lo"beve. ~ I soldati funho nltmtmnt-u, hmw..mmlu i Ilmnmlllghl ad
ocdupando’ i l-:rm posti.) - : !

L‘.‘arl 0

Del luppﬂlﬂ che . musm o che scmtﬂla
La dolce *unlnnsm, 0 fiammingo, a noi di!
A noi pertien, poi che 1'asta qui Dhrilla
Della Cast[g]m ed a femer non ha!
| Sandoval =~
Nostr’ armi’ cﬁnqmst’lr - fra ]}att-lrrlm e tempeste
Un nuovo mondo'e a'noi legdr sua fe!
E il sol giammai de’ caldi rai si sveste
“Li dove impera delle Spagne il Re!



. Sandoval ed | Soldati- = ~
0 Hpaﬁrm o suol Tmt*ﬂ ‘io brindo a tel
A el = La gloria tise" Snmpfwm |
0 c_{' . Guida, la santa fa!
“O¥Vivatla qum,_
Evviva- il Rel

} Fiammlnuh[

|soblovoce) -

Sin Spagna maledeth ed il suo Re!

Ovunque il terror 1'acc mp'zgm
Rischiaran i roghi sua ¢! ﬂuxﬁ_

« . Morte alla Spagna,
‘\Inrte al suo Re'

Snnduva[ -
Ié d'idalgo, signori, — non si bee che a Brusselle
Tal cervogia, che val - il miglior Setubal!
Tavernier forlunato -, yuoi dir dove:la pigli?

Il Taverniere -
(levandosi il berretto in atto rispettoso)

L ho da mastro Daniel - un l}uram model,
{>he dimora laggin! -

(ndditando 1a fabbrica di birra)
1.$ﬁnldu\rai
[a Carlo) -
Che ne sai sul suo conto?

Carlo
Un tnmmmgo di sangue - un devoto ai Nassau,
Che, 2’ lor armi feﬂel trama un nuovo tranel !
Dal fiero suo parlar - sempre erompe l’affronto
Per noi, pel Duca d’Alba - ¢ con 'baldo sermon
. Ardi LﬂlllﬂllSEI‘ﬂ.l‘.‘ - il'fu conte d’Egnmnt‘

| Sandoval o
K il nostro condottiero ~-ad un ribel rubesto
Volle i giorni sparmiar? - Male opro!
Alcuni Ufficiali,
(additando i biechigri ricolmi}- .
Bene ei fé!

]

Che deimettari B -il re! '-

E TR lI Tavarniara
BRI i 1 [Lﬂttnvc-m o Sandov :l.'l}
- AT A g IO SRR noi, mivate! ei vien
‘Le man conserte al sen,.. | |

) e * - A £ {
L s LI =
%

| - Scena_Seconda*
1 precedenti e l]lltllﬂlﬁ ‘che " adco” dalla hirreri m, a diritta, Lo -
precedono nlcum giovani iurr:u, Ehﬂ spmgunn mnanm delle car-

“riuole con orcinoli di birra.

Sandnval e N
- Ed al vqrcu i l’amesm

{mnnam{n Danicle ad alouni de’ suu;

Da voi tradotto sia - al posto piu vicino

Presso gli archibugieri: =~
: 01'5111 ‘¢ché piu si tarda? Intesu :we.te‘?

s ' ‘Danlele ' ' '

~CGon gmn pmﬂm ‘

[nﬂmstﬂnﬂual. n: Sandoval)
Sei Emlﬂl d’ or!

Sandnval
{aghlgnn zzando) :
- Davver?

I}anlﬂlﬂ
(con Bonarietd)

LLo smttu ¢ assai modesto...
~ Sandoval
La celia & assai scipita).

Daniele
[eome sopra)

5 il suo prezzo... e
L Sandoval
[eon alterigia)

Il suo prezzo? e da qual di
Taluno ardi far pagar lo Spagnuolo
Il ben di cui, dispone?

A4



H

N .y : .
Daniele Scons@ matte
Ghe tutto ali qppmhen - terre Deni e 1}&1‘5&11&‘ J - :’tgt* 1
. Non tenete ad onor - o vil rranie ﬂﬂl‘ﬂl]lll‘tg"l e RS | o L “d‘“ﬂ
et e L‘l sete di f:*lhmr del, vlncitm' g SN L Saoy
ey Sl - ] | : E“_*Qsplfﬁﬂ‘l. puoi tu?
Dﬂmelﬂ LML LA SR LA :
' mn imputﬂ d'u‘t} . i (PRt : - ; : _ s . HHHIEIB
DDE predon ! ' : A : _ . : \\\\ (vivamente)
Gl :Spa:]nmfnli A S S L ' \ nTI‘ﬂPPﬂ felice
{Eneo) ST L »Io son @ offrirle amico asilo.

"Lo freddiam! .-~ 7 - ' . N\
344 % L X . y , Sandoval 7
Sandoval. . S , : \ »Agnafo

“hls {FaLat # = "
_ t*mtteﬂmﬂﬂlzl_ sk ; k »A let non sei? \] |
ﬁq - 1o, dawer' , : gan 9{“ .
(accenn wmdo ad .n'-.m-:lm che ﬂ::a:-ll {lﬂllu. hlrn.rn: . »,0 sonoy I& mia pl‘l]]illil..
; Perdﬂnatﬂ féﬁ pur, ‘'ma- s-:-l ot ella' e | | »Per essal
—rmamETae! ERAT e P % v AL Sandoval
3 i i o3 _-,__.,:; fo% kel ~ s | »A lei fornir puoi una dote
O ALYy oy AT chnﬂ TEI‘ZEI. ' _ | »Assai pihgue, t.!*,]le. pud d’uno Spagnuolo
T ¢ il cor
| precedenti, Amelia, in abito nefo, esce lmimmnnm dalla fab- | > entane \
hrica a deslra. Si avanza meditabonda ¢ senza curarsi di quanti . (movendo verso Carlo) |
la circondano. St A fio : : »Noi ne riparleremol \
Sandoval " g N - Daniele \
1[0 Danigle) . (fra sb) \

:.:L trnp}_:ﬂ audacia!

Qual ha nome? che - ?
ome? e pmché que!h veste fEI""ll Amelia

DaniEIE : _ j (la quulu non hﬂ. presa alouna parte ai loro discorsi, volgondosi bassa voo
(con.accento cupo) . i a Daniels)

Veste il bruno del dol/ -

I dunque qui, Daniel?

Al ¥ . Daniele
Sandnval LN ! . | (comu sopra, additando 1a colonna)

“E D_El’—eh'i*} B Eﬂ'-w- : Lq‘ Biy-8l,- SU queifft piazza... F¥i, tra il folle
nﬂnlm e RE 1o ' Tumultuar d’indifferenti plebi
: ' PEl‘ S0 p'uh e Ne vidi rotolar la nobil testa.

Amelia
[cadendo in ginocchio presso alla colonna)

» ~Ah! padre mio,
Io ti vendichero! Lo gimro a Dio]

-

L 5 j | - - I L]
"r..u.--tr;_. (N A L

(he assassinato fu!
Sanﬂuval
[con dceanto. di -:mumi:nmsmnej
..EJ:-IJ m'entul'ah‘ |
IZ da quando; qm $ta o]

3

Il Duca d'Alba

-




o
(sl odu nelle strade vicine tno strepito di tamburi ¢ di grida:)
Al armi! II Duca QAlba!

" Carlo.
(guardando dalla strada, o .sinistra)

Si. ne veggo la scorta.

Sandoval
(sorridendo) :
Egli al palazzo
SEoreca di cittd per un novello .
Balzello che alle Fiandre unite chiede. ~+
E che pagar sapran - ‘qual nobile mercéde
Che in dritto a noi riviem.. -° . = .-

Carlo :
-~ Un grand’uomo !
Sandoval ' |
AR Un eroe!
Carlo . :

Un amico dei prodi! -

Sandoval-
(sorridendo)

Delle imposte il signor! -
volgendosi ¢ scorgendo Amelia, la quale & sampre in' ginocchio presso alle
colonna)
Al Duca d’Alba hai tu - a chieder grazia aleuna?
Clie, dove ei passi appéna; - cadi prona al suo pie?

Amelia
(alzandesi vivaments)
Io prostrarmi?
[sottovocs a Daniele)

Dinanzi - a chi il padre m’ ha spento ?

Daniele
(come sopra)

Frenar ti deéi, poiche, sol ch’egli appaia
Il tiranno esecrato, ognun vedrai ‘
A trasalir, c¢hé questa plebe vile '
Crede ch’abbia a ferir sol-collo-sguardo.]

1/ 5
5 rr‘f 1
Hq..- I,.-" -_.i'. ... - ¥ A TA '

L

==

e Ty ] T ——— i T g ' L
.

A /=g iR

; , : T 1l
. s Scenak @uartay o |
1 precedenti. = Il !}ndn d*Alba, che in létliga chivsasi reca

al palazzo.di cilla, precedulo e seguito da’ Albanesi, Archibugieri

¢ Guardie val_lun‘m - I Magistrati e notabili della cilta vengono -
- appresso, a piedi, o

{Carlo ed i suoi soldati, nsciti dalla c_-sﬂurnftnlﬂ.‘l mettono in.ordine di battaglia
¢ presentano 1o armis | tamburi rollano, ls bandiere si abbassano al ras—

Sandoval va sulle tfaccie del Duca.)

saggio della lettiga che sale lentamente i gradini del palazzo di cittd. '

. Coro di Spagnuoli
- Onor a lui, che ‘ognj -eroica parola
Col suo:valor ¢ avvezzo a superar!
Nobil campion della gloria spagnuola,
[’ aste anzi a lui si debbono curvar!
Coro di popolo
i (sottovoce e parlando gli uni cogli altri)
‘Mira 13:1 uom che desola
IZ.le terre e i casolar! .
-“J_nl sua man I’ asta spagnuola 40, BNG i
Il sangue nostro a fiotti fa versart!] _
(1 soldati spagnuoli guardano biccamente I popolani e gridano ad alta voee)

Onor! Onor! al nostro condottier! = “

Famt,
1-."\-.- LE A *

(Sandoval o gli uffiziali hanno raggiunto il corteggio. Non rimangono in isean
che D. Carlo ed aleuni soldati. Costul si nccosta ad Amelin cho & rimasta'
sola ¢ meditabonda in un angolo della scenn, a dritta) 7, ik

LTI Carlo
. - [ad Amelia)

Perché tra questa turba - che manda il gran saluto,

¢ _Gli-sguardi-tuoi-son-ehini - e illabro tuo sta muto ?
.../ ' Grida con noi: Viva il governator!

(Amelia mf-g'unrdn con disprezzo ¢ non gli risponde)

~ Danlele
" [avanzandoesi)

Dritto n’haijtu?
- © Cdrlo |
1 Tu dei - mastro gentil,; tacer!
Vo’ che meco ella gridi: - Viva il governator .
E vo' di pitt che intuoni - qualche canto spagnuolo:
) g .

"w.;l'.._ % ; e X . Ju"' 1 R W 4
Ettad, v el 2 e CFl Qe cetaqss
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e 1o VR . p @ @ MAn (£ vauyQ
Daniele A i {
[mathnﬁn mano al pugnalﬁ] e 00

Ti seostato-di mia-man-=pel suoDio! .qui t’immolo!
Amelia
_ (piano a Daniele, trattenendolo)
Folle sei! vedi ben - che costui non & in se!

[In guests frattempo alouni soldati hanno pﬂrhm tina gran tavola in mez.o
delln scena. Essi siedono yer bere)

Carlo :
: _ . [percuotendo In tavola)
“wSu! la canzon spagnuola,

Che inneggia al Duca d’Albal

I

Amelia iyl .
' (mal frenando un impeto di slegno)

~ Ah! nor la so cantar!
Carlo S : '
[sedendo e versandoal da bere) '

Ebbene-l- canta allor quel che ti par! y.q 2o

Daniele : St MTuies
Vitupero | Abbominio | Ah{ per costoro
Nulla di sacro v'ha!

| Amelia
. [guardandoli ¢ fissando Danicle con forza)
Sia-pur! io canterd | P S el

|gli Spagnuoli stanno saduti intono alla gn-.n I:.awln recata :ln essi nel mazzo
Dietro a loro il popolo in: giro)

Amelia
{avanzandoai)

In seno ai mar, preda all’atra tempesta,
Al nobile vascel - pit-speranza non. resta !
Dei venti al sibilar - e tra i furor del mar
Il grido a te non vien' del marinar ?

& ey Dio tutelarg
Deh ! calma alfine
Il tuo furor |
- Pietoso ascolto
Porgi al¢pregare | Vool porol
De*-figli~tuoi,, ' S
Tddio- Signm' |

‘: +..l.}:,!'l: { 2" ':-'

lll-:‘. g €W -"."

\ ,

£ Dio dicea né’ suoi responsi allora:
Dee 'uom ripor sua fé - sol nella mia pietd?
-Salvezza ‘ognun dal ciel implora
Ed in sua mano ei 1I’ha!

F : © Coll’ audacia Puom risponda, [5TA
) Ed, I nembi a dominar,
Tutti I’ npn]ﬁlﬂlem confonda !}

o SR el PeasChe il periglio ﬁ»pras51}.. & 1al..
R PTEa L prode e vigil ciurma, \
Repsra Bt e " Non ti dei disanimar! Foe. L
CWn S _‘3::-1 che i voglia,salva - Iddio ti salvera !

[Euﬂrﬂﬂnﬂq il popolo chn 1a eirconda)

A qual fin 2E?,Prmrhr la spene ?
" Manea il sangue a’ nostre ?ene?’
3 . “©, colpitivdi stupm' ' gq a4
: by E e P £ B0 -pallidi- il=terror ?
La morte vien e vi coglie in sopor !
Sorgiam ! sorgiam ! tra le fiere tempeste
| Che ‘minaccian dal ciel le vostre teste!

- 1l Popolo._. .
} T__E:gunlr: ardir! qual linguaggio !
Il suo djr il coraggio
~Jn moi rinascer fa!
Vendichiam fanfo ﬂ]tl:"lgglﬂ
. Cessi il vile servaggio !
: Vogliam salvarei e Dio ci salverd!
02 - Gli Spagnuoli
Per quanto sia peccato,
Del. canto innamorato
Che Pugola ci di, _
[’umor ¢ a me piu grato
Che vellica il palato |
" inebriato m’ha!
[l popolo
(arbassa voea, :1 Diiniele)
La tlummlh fiera e bella
La conosci ? chi :.. mai ella?

:

18 .

| Si desti ognun ! si, tutti-insiem- sorgiam! .7
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(1
' Daniele
feameo sopra)

" ‘. = . 'L
I 1a figlia d I:gmnnt.
1 Fiamminghi
(fra. di loro, con segmi i riverenza)

Figlia @>Egmont !
{facendosi intorno ad .;..mcli:'n]l' ‘

Del padre tuo ¢'ispira

Omai la nobil ira!

Le Fiandre insorgeran

E ti vendicheran. '

Amelia -
(come ispirata) _
Ah! pit non v'ha periglio... | -,

Rinascon spemi in cor...
Ei vien....'ei vien! d’Olﬂ.n{la il bel nW]-‘rlm
Ne ho scorti i tre cnlm I -

| Fiamminghi .

Corriam ! in nostra man brilli I’ a-::-mr’
I nembi dominar |
Saprém, la patria a libertd tornar !

Amelia 0
{con forza, fissando gli spagnuali)

Intesa m’hanno i fieri marinar
E la speme nei cor torna a brillar!

I Fiamminghi esaltati stanno per iscagliarsi-contro gli Ep:tgnuﬂl: Adun tr Aot Ay

sol peristilio del palazzo di mttu. COMPArisco un uoma w,rstqt.u di nero, solo
o senzd guardie) .

L

Tlltli -
[ebigottiti)
Il Duca d’Alba! '

Poco o poco, i Fiamminghi si diradano e sl aceostano/alle Jore cose, lasciande
= "i wlito il ceatro dells piazza. I1 Duea seende lantamente e trmlquillu—
snte la grande scalea. I soldati si nlzano. D:uﬂufa ol Amelia rimangono

!L verso il proscenio.) .

(Ad un gesto del Duea, la piazza si Egnmhrﬂ rr:slmm in izgcena soltanto il
Dunea, Daniele od Amelia, ) "

| b | ik
j | Sceha Qumta ‘
‘E .llllElI"h 'l}mliele ﬂ il l}utn 1I".Hlm-
E . [ i " . % 411 -,. {ruitl L ‘- I :
| s A i o0 Oh=terrorgkes b $
|. _' = Ha R . Amelia - e
- . (a [rﬂrt-uj .
J .~ ©he vedo io- “mai ?
B e - Sol r::h egli 'Lppfua, mﬂﬂlh gli Tha il l;eum !
! : . Ry Il Duca

Pﬂl}D]. ﬁ’lﬂl‘:ﬂ, vil, ahhmttn,
_ £ . Ch§ trasali al 1 5?}0 mspettn,
| Sppar Un mio-cennoy un- sol mio detto
.%I, L oo =t ]iﬂﬂlm-_pm.._ie del ciel !

& . I'.:‘i'-.'rt_ :' =
| . Nei folli - ardimenti :
: : o oo B sy Nonun—fravlor gentl
A 3 Pt i it S’ll‘ﬂ—ﬂhﬂ“ﬂ”ﬂtfﬂ‘ﬂff
U vEn TeRTaN ————= Quel*gmgﬂrspezzar'l
;f L: tnugu “1i afferro, i stringo in mia man !
. Beslstere & vanl .
= i _ AmBIIHH;L;. qf
. Cupo orror. rmn-ﬁtringe il petto
‘Nel sentirmi al.suo. cospetto...
‘10 il tiranno, il vil reietto
-Dalla. terra e #nsiéem dal ciel ! W erbdd. oend
.Padze' o padre ! chilraffrena -« 4 | 2ep ..
‘Dell’ ambascia Hmne la pmn;}" S BT .H-qg.-ﬂ
F'H—ﬂﬂhu-—ﬁl—ﬂv—m&lﬂﬂﬂt{ﬂ U287 2 Sl AT
Gha “ti“schiuse-il-«freddo. avelli/ ¢ *-;

. , - Danlele 0
By Del tiranno vil, abbietto :
* :;‘.mL ‘Truce e—-‘pﬂlktle & Laspetto...
T Fute wo Straziawed agita' il -mio. petto
% VAR Ansiavorsibite, crudel! .
> [l O mio nobile signore, '
fu dell L'gmr_.;ﬂﬂ-- ~Di.quel-barbaro il furore
‘ __Pi-squarcid-eol-ferro-il.core, To Crote
CEUGMIAYS T disnhmse 11 freddo-avel! |
=1 ofrs I-. | o | 177" 2 e . 2 o

L ¥ I | i " I i@ = P
Ir'l:a-\l..’ ‘;.", S A | fd 4 L Wy 1 re b ¥
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T :
Scena Sesta.

I precedenti, ¢ Marcello.

"l.hn:.ll{- giungendo dal fondo, non 3’&?\'&19 della presenza 11&1 Duca cr ne—
corre verss Daniele ed .P.rn-_lm]

_ Marcello -

Amelia ! | ' e b
Amella .~ Ly

Oh cml' "»I-&I\Gell ' ."}' L W |

1
" Danlele
Sogno ‘non @? lored ¥ .
Hamelln

Now»! da’ Bruge 10 giungo

‘05y E-aecorsi-qui.. libero sonk.
I]aniala E : oo 1
Chﬂ"‘l}ﬂ]‘]i' Cﬂ‘ C '._l!.'l-I| Lo by

Hnrﬁallu ;

' )
f-giudici, cui fa - tremar la tirannia,

[nfidi ai riti lor - rei non. ci pmnlam&r

5 _ Danielﬂ . '
Vero saria? T4

Marcello p
D? assolverci, hanno  osato!

Né temon lo scoppiar - dell’atro nembn irato.

; Il Duca
Del Duca & .d’uopo allor - -ammirar L1 clemenza...

Marcello L
Se fiacchezza non fosse - il braccio suo talor
Dal versar sangue uman stanco 1111-::151...
Per meglio poi ferir! -

Amelia
(con terrore) : 1 |
_Tﬂ[.:l ! L lr 0, J._IE'} r.
Marcello
I perche »

Con voi, miei fidi, tacerei, se noto
Ve :p.ml adio Lﬂstm-ﬂel cor mi desti?

-

1

V VJD '
gualele {elice
] v TR
g GReer
M1 Dan

Vo t;{;Lq1L < e
}" Il Duca 2
Odio hai l:lettﬂ‘l’ perché, se nol cﬂncsni?

- Marcello gio/ Et}raﬁ
E d’uopo qual ne avrei? del--popol mio
Ilagelloy el tuttﬂ),"fﬂvesmar costuma...

Tra stragi e fii tempeste ﬂ‘s"'l‘\Qtim) ¢ ded

Seppe tra. noi rizzar!

'Amatia

Imprudente! P T
; Marcallu

. In che mai? Se in- questﬂ. terra-

Rest:mmfalm, a me lo ‘dee segmu

1l Duca _
(tran qullLtmentﬂJ -

Tu lo ?edr*u‘ 1"1ﬂ'rena il cieco ardord’

: Haru&llu _
B [lave‘? -
; Il Duca ,
A-to-dinanzi!  neanns o te
Marcello
Il Dugat—oh ciel !
; Amelia -

- Mi-sembra-di morir ...

Al Duca
CGhé non rispondi?
Marue'llu '
Nol pﬂss’ iol... sono mm'me

: 1l Duea :
la Sandoval che esco dalla caserma con aleuni soldati]

I ' - 'Qgi‘luu .d-jsgﬂn-l]}ri' |' 4 .',.'

(ad Amelia e Daielo)
(& Marcollo) T sol ehmani! £

Vot-purh..

v J G gf H.I'I:H 100

NAICE.

‘Daniele el Amelin m:l;mm:- in easn, Mareello ed il ‘Duea restano in iscena.
Nel fondo Sandoval e'i soldati, r::,:'ll'ur»luhugm m ispalla , attendono gl

ordini del loro capo)

)
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T ' . , s : : : ~ « 1l Duca .
Scenﬂ St | - 5| . : Dei baldi ardimenti A :
Il Puca, Marcello, Sandovals ¢ 1 Soldati nel fondo. s i Mi abbaglia Pardor! -
: : AR St | Ean e S | quprer‘rm i tormenti 4
: ' : i - - o o, -1l fiero suo cor!
Nome qual h-ll;‘:’ e | | ‘ - ! ? i gla s pabiia s_ul Heaes - A
s g Y . Securo di so, | Lol
: Marcello : S : TN ) At
' Marcel. - i ba | _Lru nobil sua feﬂ:.?:
s s e | e , Non cerca merce
Non_pit.? | | Marcello
: | -+ Un vil io non sono..,
. Marcello | : Beh so che il tuo cor -
| e Marcel - di Brurm . L | : . . . Ignora il perdono,
Bruge, dl cui "rli El)’lldl - mi offrirono rifugio. ' R - Né provo terror.-
Il Duca , .~ ., Salir vo’ da forte
E tuo padre? A 3 - _ Il palco fatal...
_ Marcello AN : o o s £ : I bella Ia morte
Di lui - aleun non mi.parld! ' | . .Pel.suolo nafal! - -
Pur dal nostrg bel suol, a quanto io so _ : = Il Duca e )
Dal crudele invasor R o o i i Disfidato .m’ hai tu.., :
Fini bandito i suoi |in|l]5E“' giorni. | | Ma punirti nnn 50... pietd m? ispiri L.
\ uca - : , )
E tua madre... rispondi! - . it ._ : - ¢ Tu mmpiangermi" Marcallln-
Marcello AT . ' | -1l Duea . | -
~Ahi! me la tolse il cielo ! | - Io Stessﬂ‘ ’ll tuo, compiango
Corre un anno in tal di ch’ella moria.. | | Giovane error, e grato 't .
Ma sapro ritrovarti, o madre mial : M’ e ’di segnar all” aquila impaziente
Il Duca _ . Per nuovo vol un ignorato ciel!
Pure... pria di moriy ' Di lauri cingerai,
Alle mani d’ Egumnt -~ non f’ebbe un di fidato? | T’ affida in-me, le tue 1"313'“5“3 anella !
Maréello . | s 15 1a gloria’l,... s _
St - a quel nobile Egmont .- quell’eroe... JaaiaMarcelioy ;
o T o La gloria? Ov’ ¢ mai ella?
41 sbiica ' "Il Duca R

Quel ribelle. La dove duce io sto.

Al fianco mio tra i prodi miei ti voglio.
i avrai da me perd dono! -

Marcello ,
sSul sentier dell’ onor - io fui da lui guidato
A’ fini suoi fedél - mi fia sacro modello .
Se non la vita, Ja sua morte almen! | ~ Marcello: - § 1
Tutto or sai! 1’ ira tua mi squarci il sen ! ' [o servir I’oppressor? si vil non sono.
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Voo Il Duca

Dei folli ardimenti
Mi abbaglia 1’ ardor !
Dispregia i tormenti
1l fiero suo cor!

D]Sﬂﬂ"ﬁ‘t il perdono,
Non vuole mercs!
Il reo quasi io sono,
Mio giudice egli &!

Marcello
Si vile io non sono,
‘Non voglio mercu"
~'11]].ll}llﬂ il perdono
Che viene .da tel,
Salir vo’ da forte
11 palco. fatal...
I& bella la morte
- Pel suolo natal |-

Sandoval
(avanzandosi)
Pin a lungo a che soffrir il basso oltragaio ?
Cader ei.de’ l... -
11 Duca

No! libero lo vnﬂflml

Né chiedo”in cambio a te, :
Fiero garzon 1munascente affetto ...
"'-ﬂ1 pel: tuo . Len, ascolta un motto ancor!

(additando l'nhtm?mna di Daniele)

Vedi quella magion? cold non dei
Inoltrar il tuo pmde

Marcelln
E. perché mai?
Il Duca
Nol dei, nol déi! paventa
Pel tun core un_ardor folle, insensato .

Che perderti potri. l"ufry colei !
Te lo impongo... lo vo'. -

=,

Marcello

‘ | . Qual dritto hai tu?

- : - II' Duca -
Lo vo'!l :
‘ Harc&llﬂ /

Nol soffro! i miei palpiti ardenti
Uman poter interrogar non pud!

. Di me stesso io son signore,
Altra legge a me non do.”
. -Seguo’i voti del mio core, - 7
: Il terror che’ sia non so ! oy

Al Duca

Di perdono torna {le-‘rnn
Obbedir tu devi a me‘
Fuggi il lampo del mio sdegno,
0 I"-Ial'f:ﬂ]lﬂ 0 guai.a te!

(Mareello si avvia verso la casa di Daniele)

==

Frenar saprd la temeraria voglia ...
Di quell’ ostel non .déi varcar la soglia l...
Tel vieta il Duca.d’Alba!.

(Marcello, giunto presso ullét*;mrlu.,_, ne fo cader il martello.!

Ah'lguai a fe!

. L]

Fine dell’ Atto. Primo.

L]

S\
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e

Scena Prima.
La scena yappresenia la !-irrcrinﬁi_'ﬂum'tic. A diritta, tiniy lambicchi ¢ Jor-

nelli, A siniltra, tavole, sedie & 1'uicio della stanza di Awmglia. Nel fonde

. X ; i
fa porta. di strada. Gran ;l"rle.tlra- con iﬂu:-."r.i‘utc gﬂtlc.i’te

Allalzarsi della tela,- tutli gll operai, ad[lalu alla fabbrica sono in

* molo. Un gruppo, a sinistra, guarda con disprezzo 1’ allaccendarsi
aaio -punsu:ram dei -compagni.” Daniele va su ¢ gill, in-
nﬂlln e dirige 1 lavorn. -

Coro .
(di operai.che stanno lavorando)
~All’ opera l.il lavoro W
Fa solo il viver. gaio...
Ognun ripeta in coro
Il canto del birrajo !

Liquor, ‘che .inganna,
- Del vin I’ ebbrezza
Pien di tristezza
. Gi lascia“il cor!
I sensi affanna
‘E’ d’ogni lite
| ", E della vite -
Causa I’ umor!
Viva la birra!
Tetri pensieri
Ne' suoi- bicehieri
Nascer non’ pon !
Somiglia' a mirra, . .
Neé mai consuma . ry!
La dolece spuma
La tua ragion!

-
—— e ——

e

Damiele ° |
{mntumy‘lamdu gli OP'ETL'II al l:wumj

Cold. fm've ’opra e il canto,
Un pensier non li travaglia... !
‘Nulla a far ¢’ & con costor | ',-
L’ ar tjﬂmn mi- ci vuol - silente & pensrttm'

[mm endo verso cnlun:r che nun lmomnnj

Non si lavora piu? -~
6li Operai-
A qual fin, se un padrone

A grado suo. (ltspﬁne -
D’ ogni hene fra noi?

Daniele
Sp‘eml r:c:unweu '

Gli Operai f"a
A che t:.per‘u 't speme non v’ ]1.;1'
[lanluln R
; V? ha. forse !
Si speri ognor! - . -
{pm Hpmnul'l o o
Ad altri ancor la rea catem éagrw&l
_ L el ﬂperul
Che attendon piu? ;
: e - Daniele i :
| Che dei 11-::|b111 cor
Faccian lega con lot... | o
Gli Operai. * =
Noi la firemo ! i akid

Daniele E -
.Sta ben! sm d’ ora io'conto aﬂ -:h VOl...
Ma sino al di della® E'GIILIELtﬂ. [

“@li Operal ¢ - .
: Or ben.?
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Daniele

il vuol prudenza... aleun non v’odal all’opra
Ai canti lor vi dovete associar!

|Gli oparai passano a diritta o prendono parte ai luvori ed ai eanti dei loro
compagnij ; '
Liquor divin - nettar gioioso,
A quanti siam - deh! versa in cor

La volutta - che da il riposo
X mai non sa - che sia dolor!

- Liquor, che 1nganua
Del vin I’ ebbrezza
Pien di' tristezz:

Ci lascia il cor!

I sensi affanna

I& d’ ogni lite

I dﬂll'l vite

Causa I’ umor!
Viva la birra!

Tetrt ]mnsleu

Ne' suoi bicchieri :
Nascer non pon !
Somiglia a mirra;
Né mai consuma
La dolte spuma "« -
La tua ragion!

(Verso la fing del coro, la scena, si oscura. — Aleuni operai hanno agcése
lampade ¢ torcis. — Si odono rulli lontani di tamburi.) '
. i !

Daniele
ingli opéral).

Ma rintocca la squilla il coprifoco
Ed al riposo invita,
Addio fratelli! a, doman la rlpresw.'

_ Gll Operal
Addio, maestro! il lavoro a diman!

\Escono. Comparisce Amelia alla porta di sinistra che apre a meld,)

| ;tmau:i" O 1*.-3 m..-.,._ ‘
i " Amelia Wik gaRio A -
{ - - h‘r‘lmmnl}mﬂ#[e} B B K
Sei- fusolo v sy LalaEY tam of
i e S uanialﬂ _
L _ Ln son.. O’ qunl semeto '
“Terror 1o spirto. t ug:ta.? )
: e LUh R !' i -."L
- Cor Ama'lla >
iy, fel I Perdutl 1 ':1i
Smm nm... Mﬂrcﬂl... : ,;- BT sSSP
2 0iMm Danliﬂle e O1%r 70070 ]
Ehbe-n! I‘ave]la' ;
B AI‘I‘IEI[E L _:_ 1/
goabaniant Laf Inngliattess
.REnnu m arrestn. ST (95138 1 qs
U1 Danfele” ..
) Ulﬂ] L ‘.-
Amalla _': A AT B

Di* lot ¢l egli’ & prigion, che pe Em}: "mrm

i

- %

Venti- vc:-lte sﬂflb‘ :
Amella

r;‘iit

4

Novella or l‘.'il‘.‘.; L BiLS

Scena Secanda

i

N ebhl L1 triste

ﬂanlaln
\Inbdl :_:br_cl:m lu murte

“a191 u‘r.t.}-":

Rﬂﬂﬂﬂgll i hlm,

-Io tremo... ahi se concesso. ;
Non c*é E'I.l"hll'lf.}, pein'em ~con esso!

[Dnmelu n‘:&w:l*

.

i

] }i

-
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Scend»Terzaz "= - 4
. Amelia L'..‘-iu!,-:.‘lt

Marcel, £ ho letto in,cor il dolce arcano... ;
Né‘un accento, un sospir binmmﬁi tradiva
Il tuo voto gentil. Eppur tu m’ -uui"

Che dissi io mai.? perche,

Nel pmﬂmwu:ur quel nome, - RN
Ogni mia fibra trasalisce in me!

Ombra paterna,. a_-n*q_e perdona’ ,
Se nuovo affanno’ ange. il mio cor...
“Se ha-un’ altra spina’ la mia corona,
Se invoca il ‘eielo hovel dolor! :

~ Déh! orazia, o padre! & pur 0, & 'santo
L’ ‘H’dﬂl‘ che' ﬂ.!’fanna il mio sospir...
Ei fa che sgorghi ‘st amaro. il pianto...
Grazia per essu! sta per morir |

Ma-no!l... ma nol.. tmppﬂ & grande' I’ qfﬁnnﬂ
Né tu puoi tal merneﬂe a e negar |

Padre! Marcel abborre’ il ‘tno tufmm}
E la tua fin-giurd di‘vendicar ! -

Quando per-noi, del culto'tuo devoto,
Affronta, ahi lasso! I u}tlmﬂ martir,
Non & hllir alzar al cielo un voto.. t
Pa{lre, preghmm... poi ch’ei sta per morir !

[m.dﬂ In gm::u:{'.hu}]
7

Scena Quarta ,

nnniele- cd- Amelia, pil lnrdl Jllurcelln. o

i
I

|}

-~

. ~ Amella’
Che" di’ gia qu: sei-tu?
Danlela
[amrandu con pmauzinne o con voeo hasau'f

\Tml ti tradisca =
Un motto, non ti sfug ga un sol sospir !

PR

=

. - Io furtwo umedm
Allm che a-me: vicin, senza rumor, =~

Un’ombra: guizza, un prnde, 2 cui propizio

-_Il ciel concesse disertar, ' m mezzo

A foco mlmdml Ia rea prIfrmne'

: , Amuliu
Ln pmde" Ehben? ,
! Dnnlalﬂ -

Fla le mie- hraccm ei eade

: Lmrlutn ho 'di sugmr nel rawis-u*lﬂ

W N e Amplla
\Inn m’ mgannar... quest’ uom ?
A Daniala

E pressa a el
[\Iurmllﬂ -:crm[mrism ay v;lto in un gnm mnntr-]ln] ‘

: Amtﬂia “
Oh cjel ! .
: , : Haruulln
AmeligHi S et
;I Co  Amelia 3

- El.llﬂlt"l ml hai tu;
Dmhrfa santa p'tterna' ik S O
- . - /

~ Danlele SO

“Ah'! non si fﬂﬂﬂm
Humm-' ‘ﬂ’un gli odi tu? stan per venir !

Dahlalﬂ e Hnru&[lu

Gh [ll,'ﬂhlhllf"lﬁl‘ van sulla. traceia...

Quull’nr{la rea {'i" da la caceia...

-

Marcello ed Ameélla . ,
Dio di bontd =< di noipieta! .
Scump'u*s: son . nell’ omhra gm' :
| “ Amelia '
anEiEe a by Mareallo)

Per noi, mcautﬂ, gspmh"" S0
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Haruallu _
s qual - i t.lié pmt;mn

'lf’lmm -uu*:ur'{h sognar - lastessy sua, magion !

Tra I’ umhra dﬂ!lu notte = dir L pntm fnrrgu
Ameiia-""

Oh-ciel !
T8 Harnallu

Vigile smltn = '.refrlmnﬂn nel -:.'ll fior
A caso eqplnse Parma - r.iu:; miei. passi al  rumor..

Ma il ciel mi proteggea —iei fé pinL.. fra le’ mura.

Dell’ lI"Sﬁcl“ltl','l ostel - un senwtu lm scoverto
Che al gran ﬁn pun ‘giovar. -
ALK {ﬂ. Dnniah]

=

Indugiar pil non devi'=‘ai fidi nustn va
E li 1*113::{1"11 quals

L

mm-:m MEI i

" Stena Quintay -/,

. Amelina ¢ '-]'lquu"uel_lq.' S

'#Lmel‘la_ _
Qual dqr potrei: nnmpensu,
T\hr{:ellﬂ, al tuo ‘valor 7. °

2 . Marcello i
Un sol; sublime,, unmensﬂ,
. Che & d’ ogni ben nmﬁgmra .
: Ame'lla_ o T 1S

Perchi- mi "H"ll‘ﬂl e trem:
Qual LlllEﬂl a4 me, mercu

Harﬂallﬂ 1851
Dm palpiti snprem] 2
Offrir I’ mnaggm atel

| Amﬁlla
Che intendo ! T N T Il

=

s .~ 'Che'a te fa sl gran drmﬁu

TS - Mdroelfo.
o PAEiE R idan fatale: i 3
Un hhst‘emu clle in sen’ ~-cercai “di- sﬂm}ﬁ“ll A2 ERCOR
Ma- pria che. spuntl il di, col mio pugnale. = . - -
Il tivan ‘nel colpir - la man mi pud fallict 7 Py
- . Bdil misero sa.che avrd un snspn Fet % VAN
Dl pmdnnn, 111011:11{‘; sta per mnrn 8 R/ v e

CAD! st 1ulente aﬁaunﬂ
Gehr potea sin.or;,

£

E che mi strazia“il cm"' PO

i o
= Vi

7 .. - Amore, amor;" ‘sutblime; -

Pm-qdnsiab soSpirsaloanauaeic ] = %
Ch’ogni falliv redime '~ o o P
E snl puh I{ldm punh o,
PR AR | hmal!_a RN K
e 4 Anch 10 pmtade E“ll‘l]l'} | 2
" Portai sepolfaiiin® cor,
Ambascia -celestiale, | 1), |
Che mi mettea terror! . i .
I'h["l. scﬂmpare ogni_tema (a5 Il
‘Ove appressa ‘il martiv... - .
~In.sua. pl&td. suprelm R A T o A
. Dm m:m i pm} punirl . S e

. . ' Marnellu

Ma volgi gh occhi .altrove’ = udendn i miel. deliti...

Dell'f un raggio: di piet - dal guardo tuo traspn: f
‘Amelia mia, t. u{lmn - 8 non- Ghlﬂdﬂ a’ tuoi:pie
Cher il dnttu di pugna-.r - .0 I:h moriv: per-te !

Ameﬂ fa*

Sy cuiumh, pmsnuth - me st‘urrrrnra G"'ll] -‘fente,

& paurosa ritorceva il pie. = -
Tu. sol; ‘Mareel, fosti meco ‘clemente;.

Tu solo osasti du. - B allida ‘o donna , in me !

Id or che tra biev’ ora - el avra 1 avel sepﬂlh

A tanta tua pietd -~ ingratarrestero?
No! = dell’alto del ciell - donde. vedi ed ascolti,

9o, [h‘nﬂle mio, rl’ Iigmont - da te pmd&nﬂ avro !

, i
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Harua]lu
UGn dc]nm nnn 29 O mia nobil’ Slgnnm,

To che grado non.ho - ned ho forfuna ancora...
. .Soldato venturier - ché samaxtl 1JﬂtIEl

.Di pitt den gim'm m’iﬂi‘? By -

Amulla

Vendica il pqdre mio | se 16 farai E

Marcel, sarai per ‘me ' . ¢ :
Pin rrl"mn:le m terra e nobil pit"d un 1*:.1

Hamallu' 10 £ XTy

0 della pﬂ.f.l‘t"l ~ martire Eﬂﬂtﬂ,
Dal ciel consola =il nostro pianto,
Non mi fallisea =il tao-favorl
Tutto si- prostrii = al-braceio. mio, -
Combatterd ~ davanti a Dio = -
Vendﬁtta a trar - :lel genitnr‘

4 Lo Amelialoc e |
delh patria = martire’ sfmtﬂ, |
Abbi pieti: - del nostro schianto...
Ah sl, dal ciel, - 'SocCorTi @ me! ",
" Fa il braccio sto - tranquillo e fﬂl‘li.‘
~ Perigli affronti, - affronti morte,
. N¢ manchi mai = 14 tud ‘mercé!
m:-.n,ir:lvu ed i congiurati cprpp&rmunu n-.l_l'ﬂ:l_dcﬁi :

[ & E

)

Sc&na Sasta.

.lmelln. !lnrnelln. [Innlale;. Coro di’ operai
e di i]ﬂll'g]:lll;f;l :qnl fondo., .-

o Mu'rnnim.-
Ma giunti son... . ¢ -
s [n.Dnmelﬂ] i |
“Non uno - mancwa al E‘mtu appello? 9

Danlela i
\Iﬂn un! nnme a hntn .e:»'.-".-lT

]

sl
Marcello
_ Non si faccia rumor..,
‘Chiudansi i vani e si spengan le facil
Nulla scopra al tiranno
Che. i ﬁen Belgi congiurando atannﬂf h-
: {I" congiurati al nnn:ann luntnmantu]

N

Coro
{mttnvm]
1) spenta omali I estrenn filces
N¢ giunge a fe, se tutto. tace,
Che. il sospir del dolor !
Se libertd ci’ aduna JIIEIEII‘IB,
Onta a colui; che trema e geme,
Davanti all’ oppressor | -
Sacro un' giuro or' qui ci Serra,
A salvar lu' putua terra; | ==
Tutti giuriam ' di vineere, o mnrtr' "

(Aleuni operal hanno dlspnatu delle ucdln m aumlamhm - Tutr.I si ussidono)

Hnrnulln G0 =, il

Ors u' - 'ora d’oprar - par cosl nobil' ﬁne
[.’ora della vendetta - per noi suonata ¢ alfine !
Questa notte {io-lo.s0 = I’ ho potuto veder]' .
Nel suo regale ostel - offre, 11 Duca una festa,
Nulla e¢i-teme e, tra i gal - tmtimmr dei hicchu.-r,
Al mio pugtﬁ\Ie ultor ‘- ‘espon' I"odiata testa.
Scoverto ho nei ‘giardini = un- passaggio. segreto,
Che, dove ferve il halln, pud guidar i miei passi.
~ Moviamo e il vil suo cur = man ﬂammmga trapassi !

Tutti
Ma chi lo colpird? -

=

Marcello

To! ne segnai In sorte,
Né& hrm:cm uman puo - saiharlu alla morte !

{ptmind Am-:lh] . .
Poi ché detto tu’ I’ hai: Vemiica il padre

E diverrai per me
Pilt grande in, terra’e pilt nobil d’un ‘Re! .
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A _ Fotte : ; : ; : : _
: r L o sy oty Vi | S - 1
. EL‘I.W'J Illl'él]-i R0 4 > . Ll o o Tatt ‘ . .
Moviamo ! e 11 .lmqu [11 - trovi s.pﬂntc- il tuamm oAl | ks o sattovoce]
0 Tutt -.". aemigdl’, e i - Glm}'nm"-'"'" EeRloDy 20 oD
‘.Im jamo. ! al fianco tuo tutt[ qu1 stamm* _ 2 ' S8 ks T2 L y Bl )
Ma dell’ arml‘ {1311’11)1111 Bt L SRS (2 2 (i Ma Em“ 0" son... _
’Da:i‘ie‘.le 3 STHES RTIN s 4 RS L : sandnval Ay
{aﬁdtt.nmiu pnrem]ﬁ tini R thrlttft] ' : . 0 ' 1 A o L : AP'“ 1, EII'E lml.'lﬂl't"“
AN e A vm ne {1.;,1 AT E SR e oy 2 [5;1}1: o-farem la’ pﬂrtu o g -
1) st R B o n:schn OIIVOlAL i e e &R SRl SRR
| . Harnallu A e T S : FEate o (LT s Sg fflﬁl | Bnl‘dall
Ve le plﬂﬂl'—"”’l il ﬂiel R R e R S (s gt s -. ; (dal di fuori); .
Sol pﬂr cnlplrnﬂ I’ ﬂpplessm‘ i.‘.l*l;?tdﬁll T AT s s i Heet - ~ LGS ‘1111'3! in: : nome del Rcl
9 Btk s B S S e o L S - D)
;o y 4 : . | TG O R R Dnnlelﬂ :
Dell’ 'u'mlT nh sl flell’ II.I'I'III B S A L i ) {snth:nnnq al mngiuntn} Y
> \?ﬂ Pﬂl '-‘;ﬂd‘ﬂ‘ﬂl ﬂ-ﬂﬂl'ml i ks Pt e : - Nulla b pﬂl duto ancor |~ utunn il terrm ﬂ:scnme
on _un. EDEDIH 0 gﬂmﬂ _‘~- S R - : . E del hll‘l“llﬂ 1nstem 3-5’ mtumu 11 I
I vil colui: Gllﬂ trema - e ' o | [Le armi| vengono' nnum:ste litinks — Si ¥l Ginzﬁn e
Se-I'ispano” oppressor | sta per culpu A 2 2 ’ Ul yengane nagecstal el tink — Stirlagendono 1o Tampada:/ I congio- -
: : ﬂlih‘:'lﬂ-l -va ad aprire)
_ O Libertd, gl'ml Divassr xuNg & 1 '. ; | _ s 17“31 E.’ utensili de uu‘.‘ﬂtmm..nmm.]'c_ﬁ al' aprire)
La fede in.te nel tu-:} pﬂ]_}ﬂlﬂ uvvwa, A Nt _ : AR RE6HEE TS ,' i & ‘
R T tRionfar bt e e Y R e ¢ o . a3
11 tosfro ‘aceiar! o o :"‘*.-q'_ N2 R o 1 T AR L Scena SEttlma
A pugnm ci affrettmm né, ci dﬁrrem, Teon) _ I pren&dqnli ﬂnnﬂnvn:..summt
~ Se duc-pcr fia. periryi ’mtt: msunn' SN | g odtinday olF N s~ aiff
S mRchigso; alla porta) 1900001 . ot Bizotdiiis Jiigerst oF Enngluraﬂ
i el | Tuttl il A S o T | , P quuﬂr' che inganna,
1oL A i Datiols Ry AL ’ : Del vin 1 ebbrezzn’
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Silenzio ! . L 3ol ides Bl . : : [ C‘l li‘l"SL:la‘ il cor!
: L (asyoce: altn] TR 08 455 i - . : oy -y I sensi ’IffﬂHIl’L.,
Ghi pudi ¢ 1t e . _ | o A0 S : L:‘ @ ogni lite .
Di notte a-me "Bﬂll"’ - B RO erd BT | IS G i v della vite
21 e . ‘ ‘ ., Causa I'umor !
Euru d! Suldati Y A 23 Ry ¢ ' “ U Viva 1:1 birra V. * .
(i foor)s Sl endt - . | . Tetri pensieri.
~ Veniam da. parte T ! . . Y . “Dairsuoi:bicchieri
Del Duca d’Alba:ed in mome del Re! = _ . s Nascer: non -pon !.
- - 1 Duca gAna - i
i
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B | : )
Somiglia’ a mirra, |
Né mai consuma oy Al

LR La ‘dolce spuma* =~ . o

o La tua 1ﬂag1nn|

. (Durante il corp, Samluvi‘-l ol i suoi soldati sono unt.ﬂth pltri soldati custo=
diseono la parte esterna 11-.1[:1 birreria, Sandoval esamina ogni cosa)

. ';- Sandu?al

vaoly " (oon ironia) Py s, -

Mastro quele  s0lo in sua dlmuﬁ fo-

Danlule
Ho meco gll operai,.. —'.‘_

Sanduval LY
Qm che fannn in quest’ m"l’

&

:" Danlala S5 A T N
D? uupu é pur travaglmr == l}alzélh a sn]T:I'ul
Sandoval ' |

_Tlavﬂgllm 20 tramar - qualcha Imvelh lmpl‘EE‘l
; {acnrgcndn .!umlm}
kh' la pupillu & qu:‘ = sta mal! ’affar s’abbuja...
Isi'n:-rg-.ndn aleuni npum; chio tirano una carretta)
Che vegg’io?... Si diria: - ve ne scampi il Signor ,
Che sien scabini al ‘posto. d’ operai... -

Doghe codeste. man - non han toccate mai !
_W'Iagla. n’avrai merce ~ ‘maa qual amhmsm intorno-

: {aduﬂtﬂnﬂﬂ Mnmﬂltﬂ}

f:t’facenda cola ~ quel bruro giovincel 9
'[pn.nrlendn un hl:!-nh!em ¢che strl sulla t.m'uln.]

Si mesna" o L0 TR ER )
(Daniele prende un vaso di stagno e si u.win p-ar igpillare a destra verso il proseenio)
-N-l} ‘I » .

lindicando ln botte dove stanno I]Eﬂﬂﬂﬂ-lﬂ la :!.rmI sﬂgnntu con urm-. -:m-::u ms:‘u]
' Ne vo' di quell’ orciuol |-

Daniele
(esitando)

-

Perche?

Tu rimani!

£ vy
£ -Sandﬂaj
! [cm'l jronia) '!

s \Tnn & il m;g]mr fm'se del gmrnn"

s Iud_tl:.tn.mlu la croce msm; v A
e .11 segnn] T P
(a* suoi sul:laﬂj
Lo si 'sfﬂnﬂi'

#

(L snldutl sfondano la botte. = Lo’ m‘mt si rovesciano « term.j:

Sandnval ed’ t Suldatl

jn.1*1.rirltf|-. sia quest’ orda rea, -
Che -trama vile ordir pﬂteaT
.Or 1’ atra scure nhhatter
Que: che Iﬂ?ﬂﬂﬁl la ljherL :

Amalla, Hnruel[u, Dun]ala e Bnnulurall

'\l'ﬂtl abbiam - che un  sol - signore |
+ Quel che legge arnoi nel cove, '
E perdona in sua pieta
A-Tui n::he mue}be pEI‘ la hher !

Haruﬂl o :
{nd Amﬂ]m}

PSI_. sﬁdtam th nuu dﬁ gmmmm pm dono ! -

Sandwa!
(@i suld ati)

Smn trattl funr"
. Hnrnallu | |
"fluvmmn msmm versn 11 pﬂl(}ﬂ fevrall
MUEG Sandnval s
] (o “ﬂmi_!'.'f]_lll T
_ "Hg-r'uu]lﬂ :
I .perché? Gomplice” loro
lo sono e vo’ segmrne - il destino. fatal |
Sanduval |
Il Ducn IH:II} 1{5 vu-&l' =120

¥ 5

R
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aly

Harnai lo

¢~ ‘Ah!lin sue t:ramm voglic -
A qual novel marm- - or:m’ mtﬁnde s”erha:.?

: Sundnval :
Sei 11]3&1-1::" il tiranno - i tuoi .:11 vuol s'tlvml

, Haruﬂllu
Glm ascolto! oh” stupore .
Si spezza il mio.core..."
A me- mette OrLQKe:
L’ infame ‘mercé!
"Lor. complice io sono,
Disprezzo il perdono,
Che move dal trono,
Che un vil fa.diimel

Amalia, Danlﬁla ) i'l}ungluraﬂ

"Oh ¢ielo! oh stupme' tob
- Per (ual nuovo erre}re
- Il vil' oppressore '
Or salvo lo\fé'!
“ Qual fato propizio
Lo strappa al suppllzm?
-~ B nuova, mattesa :
. Cotanta merce! - -

<. Sandoval ed i Euldat:
- L’ ardita sﬂrpresa _
- La nobile 1mp1*&sa
"Men bella:vien resa. . +
Da questa merqzé' Mo
* Marcello L '
{dou impeto)

Grazia llﬂl't Vo’ ‘da [}hl salvo. 1111 1‘Enﬂe.1' _

=

)

Sandoval .
[l'ra-:'ldnmun‘nﬂl

Lﬂ impone 11 Duﬂa, il ?ual' ~
Marcello .
Poi clie hheru sono!

Discendo insino a. te,
I£ 1i ‘chiedo ragione - d’un perdml che m’offende!

O :nnblle Spagnunlo, unpnstu a te

i Ha. pur d2 essere ‘un vile ?.
e Sandwal -t

A t-mtu oltraggio 'wua
" Risposto il ferro- mm :

Tu, poiché di-ferir mi si vietd!-

Amalh, Ilanlula e 1 'Congluratl
Incerto il 1mio core
Invade il terrore...
Qual perfido errore
. Or salvo..lo fo!
. Qual fato_propizio - -
Gli ﬁttenne mercé 7 .
,Chi al nostro.supplizio
Stl“'lppﬂ.l‘ lo poteé:?

Han:allu -
Oh mf.lmhl oh stupme‘
Si- spezza il mio core..
“A me mette orrove . s
- Llorrenda mercé!
- Lor complice io S0n0,
- Abborro il perdnnu, .
| . Che moye dal trono,
' :Ghe un’ vil fa ﬂl me‘

Sandnval ed | Sutdntl

‘.Iwmm! 1if aduni-insieme
- Un’ espiazion fatale !
. Le scellerate scale’ @ -
© “ 111 Or salga il malfattor !
: ; +:1.Conglurat
- Un fatn sol ci' aduni,.
' E il cielo in sua PIEt:l
~ Trovar. ci. faccia. insieme
O morte, o liberta !

Faj'ﬁgz dﬁiﬁ;ﬁﬁ‘z‘a '-'L_S’écaﬁda.

...
-
w

: -Mn tu puoi, I'lﬂhll Belg-‘l - 1n3ultar senza fema
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‘Scéna’ -P'-I".ii.l'['lﬂ.

Yoi

Una sala 1del ;:nm:n- d':' nl‘hi a- Bnnn:":, cm’um da larghe ;tmr.t‘e. a
da lfcrz.!rml'r QH:HE a dtrirm dr.'npm sulla pmqu Quelle del Jondo fmm-.-f—

fano - ad  alire mi‘a wnggiurf, colle quali sono messe in comunicasione
-;mrrm.l'h si aprono lg Inueirl'ﬂf.c ﬂr.li' _.!"mrdn

.
. W '] r F
Lk "'-I.

\ it I Ihlt.'n il’,.llllm-

(Entra solo, meﬂxtuhnuﬂu Pcrcurru 1h .s¢enn per.aléuni mtnqh in silenzio, poi
si arresti) . g A ,1'-__ E1 ' :

R Ih) u Duua

Al si! cnlpﬁvnl flll ,e culpﬂvnl per essﬂ

A un padre, ad uno: Epnsn P

To la rapiva un'di - di II‘H] sdegnante e ﬁem' '
Ah'! I’ ardor {.flnvmil-— un orgoglio fatale
Potean giustificar. il mio ﬂelittu' ‘

Ma essa 7. un Duca ‘@Alba’ abbandonar!

E per pit di tre lustri a 'me la vista

E I’ amplesso: rubari del; figlio mio!

Ispirargli I’ orror: del pudra SU0.. .

E il suo del mio fallir ‘assai maggiore, |

E, non ¢ guari-ancor, -:che'al suo lﬂttﬂ di mmtv

(traendo unn mmw -:lnl Eﬂﬂﬂ-]

Un nuovo e fiero. msultﬂ awersn a2 me scaglio!

»Tu, per cui nulla & sactn —-+s¢ la fatal tua scure
»Scontra Marcel di’ Brugﬂ - onor, del patrio suol,
»Risparmia il mpn s‘uu = ¢ quel del tuo ﬁ-‘riuml'

F
: {[‘crmanﬁubl Inlunu nt&]

“ oo Mio figlio!

“Qual v ha rumor?

- el
Nei mmt sqpﬂrhl- gaudl, 3¢
*_ Tra i conquistati alll.':r'-
Trovavar plausi e 1aud1
D’ amor deserto il cor |
Mﬂ nel mio sen rinato -
‘Non regna il vuoto pm...
Che dir ad vom m’ ¢ dato: . | /7
Il figlio mio. sei tu! -

an' se il mm nume - 11 mio diletto
»Avesse un giorno ~ a maledir .

»Ah!l no - non dee - quel giovin pettn
vRubar. P’ ehb ezzy - a miei, sospir !
»Un Solo deve, - un puro iftetto

e bl nustr cor <. per qempre unir !

-+ Scena Seconda
Al Duca, cpi:{lni~ :U'[E:ia]i_ ¢ Soldati.
‘ 'Hiﬁuua' :

Um;tu

. {r{mnwﬂmu il pfmul -
. Brillante stuol d’ armati ‘

_Che prccﬂllnnu Lllustre ‘ambasciator !

R nuna
‘ ' {che ‘ha Iattn i disﬂ:wd]

Al! llE rmm. voti nlﬂn ebber pieti.

l:'l. nlg-:mlns: vors) gh uﬂ'i:tmh]

~ Medina mi succede e Re Fihppn
~ Me sulle rive lusitane invia. '

~Un nuoyo regno i Lnnqu:sthr uf‘ulﬂc
In ciel’ la stella mn‘* e |

Mi arudnn 'wttm'm
Plu nobili e purq, -
“Dell’ orrida scure
Ad:altri 1’ onot!
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| Di ﬁﬂm:hattaghe il
Tra i fami,otra i lampi :
Pit nobile Ep'lda 3
Impugm II vﬂ.lnrf s

Scena ' Quarta' '

mrr ol I}u'c_h_."_sﬁﬁd_m'n‘l.___

. Il Diioa {945
»Or ben, nutl a te smm i I::rr ﬂlse,gm*?

n Snnduval ;
~»Penefrar smn a ‘w:u :BDI;J-H"'-"I Coveilr

rr
L

I] Duea ' il :
.[nl.mm'la Ja: a:q-.u.:r} Aokt 11,
: »Me ? hﬁ
wL‘lm horghesi ? Una femmma’ Insenqatt

[ Marcel ? R LT AT e e

F .

- Sanduva[
~ La congiura ei" ;mpit'lm-,

| <l Dﬁna Nipao
A me sia tratto... E i cmnpl i?
E-Snnduva_l .' i S s e
~ o] Wi, altla-ihas Profertal
15 la.sentenzal; ..+i7 a0 0
« IlDuoa- <", -

[ﬁrmanﬂuh}

Entro un’ nrn.... nl supplizm*
Venga Marcel... o lasma et

{Enmlm al, Eﬂ':ﬂ]

Ahi! qml mi tur}m. nugva ‘e cruda :unha.sma'

7 - i i & F
(!

Scena Quinta

21l llu_t':n.; H:'irrnel]u.'_

| Dul.';a , :

Sei dunque fu, di cui‘la mano rea
Nell’ ombra, a qumtu S0 = squarciarmi volle il sen?

Haruullu

A liberar le Fiandre - sbln il ‘mio hraccm aspira
E I’ oppressor ne sei :

. | 1 Duea

- La mente tua delira.
Giammai tramunta il ‘sol: = dove Filippo ¢ re
I vulnerar le Spagne - presumi, o folle, in me?
Puoi fﬂ]!u'_._.l-ll'ﬂ.—ﬂl———dﬂ-—tlml-u cun}ph{:r io-sfido.

Harnelln
Dannazion ! _.
‘. 1l Duca
Torna in te! - spesso impeto ¢ infido...
Se del fiammingo in pettﬂ - palpita un nobil cor,
Vediam qual serbi sorte - al tun benefattor !

- Marcello
. [a parte)

Ne volea sfidar lo sdegno = = i
Ed irriderne il dolor... :
E il mio cor, al suo contegno
Tutto:invade' ignoto -orror !

Il Duca :

Se a’ detti miei tu porgi ascolto,
Arcano un suon non parla a fe?
La lagrima.riga il mio volto
Ed. osi negarmi merceé !

Marcello .
[n parte] ,
lmsalu io mi sento - vacilla ogni mm fe!

Il Duca d*Alba
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Il Duca

Non & un suddito rubello : : - e ~ 11" Duca -
- Che al tiranno innanzi sta, Areteun | . I1 nome mio portar. ti mette drror ?
Gli ¢ un amico, gli ¢ un fratello, : Tu Sal pur: chi‘io mi sia ;
Che vuol sol da te P]EF\.; ; _ O arceiio L
Marecello _ S iy £ A< - [come sopra) ; : 4
(& parte) sl | y A Kk " Mio solo amor!
-\ |I' Duca

Cielo ! ahi! jJiEl del suo rigore
Temo omai_la sua 11-l+|3t1‘lJr

| Duua- S s "7

. ‘ Grande, su}}hme - tu trovi un nome,
[‘mrrer dhhurt - pﬂt;m le_chiome...

Or Dben.: pmché divinar. non ti giova T = | ' ' 'x * Marcello
Questa imagine almen sacra per te - ' ' . N
. - ome fatale -\ orr

Il dubbio omai rimova !’ L5a% o : gf.]ﬂ d mu}rl

gl fa m_:d::re un medaglione) s : ; - : ek " '."\- I DI:IIJB, FEeL :
: Marcello e et S R ~ Tutto vo’ darti\- quantn tuw brami

Mia Tiadred | : Sol che una volt - padre mi chiami,;
Sol che le ]JI.ELI‘JB

~ 1l Duca mi mnna al, sen'

' (dandogli uno seritto)
Ed. or... leggi...

. Harnnllu
Ah! quel 1iome l""I'IDI'EI.tﬂ ch’io pmtu

~ Marcello :
. Graii Dm! M e _del vostro men durn a pmtar
[llusion non ¢! , 11, Duca . %
1l Duca Pur ne’ due mondi; il sai,
;Afissanda Mrcollcioon tencreaza) - 3 Del padre tuo la gloria: - il nome 1111:I1ﬂ1

Ali ! quale ebbrezza | - il nuovo_ affetto ] . _

Che il sen m’innonda - prepara a me ! | ~ Marcello

Quello che E:ED}.'I‘E = dentro al 'suo petto Gh? {m*lt ¢ un timnlm io sa'

L sangue mio, = mio figlio egli ¢! . e

Qual v’ha maggior anm'
Qual, pin delusa apeme‘? :
Io trovo e perdo, insieme
11 figlio . del mio cor !

Harcalla
Ahi!l m’ha la folgore - del ciel percosso,
Tremo d’affanno - gelo d’orror...
Il Duca '

A te quel nome - dare non 1]055::- : Marcello _
- Quel che hufxtc} - sogna il mio cor! ; Oh barbara mia sorte!
TR T Di questa orribil vita .|
(@ parte] Non ¢ la stessa morte
Che un male assai minor !

Amelia mia! t’ha il ciel a me mplta"

.
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. . . )
! _Il !]una 1 ek e N Marcello
01,11&"'31}5191“;1‘:)‘& AT o 2 - el 3 Tu\n’ hai trafitto il seno...
= erribi ﬂl C 1; | _ .. Ii, ov’io la man\ti stenda;
| Aljlpl&ﬂ‘l ! 1?“3' QA0 _ 3 Un parricidd io sou !
. . SU0 gem or ! J i T ' _ T St (si strappa dalle braceia del Duca ﬂ'ﬁ'lbn.m dito di (npggire. ‘Siarresta, dendo
: Marcello . .. LR ) - | dal di fuori dei canti lugubri)
Qual lotta fatale o s \ [ ' * Coro interno -
_ﬁﬂTh];‘f}tﬂ il mio CORGi , ' | ok ' - De profundis clamavs
,dubbio. m’ assale, L RGN | " Ad te, Domine!
Mi affanna ‘il -terror.! . | ' ' / o R
Abborra, o perdoni, . 5 - SRt | Marcello
_Infﬁma son o, ¢ : ] _ Che mai "I.Sf:ﬂltﬂ e quai fﬂIlEIEE voci
. Assistimi, o Dio,. | e ! = ' Son giunte insino a me ?
: Mi guida, o Signor! = - | - Si direbbe dal'sen delle tenebre
_ Il nome ch’offri a me T 3 _ | Un grido udir di pianto e di terror !
Ereditd di pianto, ' _ : _ | 3ol ' X

Rendermi pud quell’ angelo' che adoro'?’

Piu patria a;me non resta - piu fratelli nonho... Scena’ Sesta.

Mi scaccleran, sclamundu. Gﬂstqi . S0 ﬁglm egli e' : LN Marcello, il Duca d*Alba, 'snnunt-ni._éan
Il Duca ~~ . - iy’ parecchi: Ufliziali, N
No - resta al fianco mio - ' | : '
: : Snndwnl
.HEHJE"EI : il (avanzandosi rispettosamente vérso il Duca)
Di qua degg’io sgumhmr. _ | Duua ‘oho far BT el :
Il Duca g | - . : | Il Duca’
Ah! la mia prece, il pianto mio : ~.Stien gli Albanesi
1 .. 'f ) 1
T'II:T T”ﬂ"im tuo 1&011 E&‘“ Piﬂc‘“ 5 Sa Le mmce accese, 1i, sulla gran piazza
\TE gar IF” P“i‘:”l L ’h“%m“ ARG _ - E, se un murmure scoppi, una ‘minaceia...
~Non altro, ahi lasso ! io chiedo a te! . 111 comprendi 2’ |
Marcello : | . _ Sandoval
Vorrei poterlo dir. Ahimé ! nol pﬂsso T ) A Il faran !
Il Duca ° ' (Sandoval va o trasmettere i suol ordini agli Ufiziall, i quall ¢scono yoi vi-
chi pud: viet lo a to9 ; Vs, to na o fianco del Duea) HrEY
Maroello . | . {al Duea) - =
I.’immagin della’ patria che la vostra I : 2 Laggiu, che accade?
Mano 'iflilzlﬂ..-[lﬂ tua 1;'1tt111m ¢ dessa... NiDdo
; Il Duca ' ' * . : (freddamente]
ru i | - taw © _ . ‘
B Posi dic? - : . Ricuarda ! puoi véder da quel verone

La pmzm di Brusselle‘ .
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Marcello -
fandando ad nprim I .ﬂnes-tmj

Oh vision fatal! =" chi quel pnlﬂﬂ rizzd ?
Quei miseri chi son che 1a da lungi,

Vedo appariv?
Il Duca
(freddamente)

Cospirator ! - =
Marcello
(con un grido)
. T miei _
Fidi essi son ! Amelia! Amelia ! Oh ciel !
(al Duea) '

Che far ti attenti? _
' [l Duca

I1 mio dover - severo .
Inflessibil dover ! II mio quell’ ¢
Di servir il mio Re!
IT tuo d’odiar il genitor... -

Marcello
Merce

Di lor, pleta di me! sospeso okt b
Sia il eruento supplizio !

Il ‘Duca 15y

 E dritto hai tu
Per cﬂstnr di pregar, tu... tu, com’ essi

~Colpevole ? di grazia pum_parlar?"'

Nulla io devo al lor complice, ;
Tutto potrei ad un figlio accordar,
Ov’ei lo chieda, oV’ el padre mi chnm:

/ " Harnelln
Ciel! che di’ tu? |

I Duea =
Quella gente che implora
Chiede invano merce | Sc}l che mi Ghlﬂl‘l’ll
Padre e ¥avranno, si, l*avean per te!

— s =
=

r— e — ———

Amelia !_-'-ﬁn fidi miei! .

Scorgo...

- Sandoval -
lt-ngunrdnndn dal vdrong)

Ecco ! appressan di __g!ii! e

. Coro
{n]alln piazza)

" De profundis clamavs
| Ad te, Domine...

Marcello
(con disperaziong)

\, * 1 Duca,

Tu non h:u che un accento a proferir
I grazia avran per te ! .
".,L Marcello *..

: " Pieta di me!
. \ _ : :
Oh sorte ri:-:L\! .- fatal martoro !
"V'ha strazio uman - del mio maggior ?
Veder 5p|11r - 1’ angiol che ‘adoro,
O nnunzmn - a tanto amor !

\. "Il Duca

0 I}m, che 1-::-::?30 - hai tanfo affetto,
Pieta concedi\- al mio dolor!"
- Deh! ftocea 11_ ore - al mio diletto,
Un figlio rendi\- al genitor !
‘Qandnval

E quei che d’Alba -n{] nome porta
Potria placar - il suo rigor ? -
Sul palco vil - sia ttﬂ morta . ;
La turba rea - dei tra‘"di(ﬁ‘ﬂr! |

(traguardando di nuovo dal verono)

Essi avanzan... di ‘qui la giovinetta

_ ‘Marcello
Oh terror !



ES _ &
Sandoval
{comiunande:.- a g'nun‘taru}

. Con p:é fm‘mn le scale
Salir del palco... . :

'M_arqailu
Oh ciel ! :
~ Sandoval
B ﬂale e sale.
: Hnrnellu
Ouale orror!
11 Duca

(o Marcello),
Lo dirai?
Sandoval

L. '
ks Marcello

[precipitandost ai piedi del Duca ¢ stringendogli 1a mano)

.Padre !, padle | pietd !

{1l Duea fa un gesto a ‘:m:l::-ml. il qua!e lo trosmethe al soldati che Eam:- ﬂl'-'lh

piazza) .
. _ Gl Duaa
Niun pitv trovi la morte e qui sien tratti!

Maroello

Uh soite ria - fatal martoro’!

V7ha strazio uman - del mio maggior !
* Veder Spirar ‘- colei che adoro,

O rinunziare - a tanto amor!

Il Duca :

O Dio che acceso - hai tanto affetto,
+ Mercé accordasti ~ al mio dolor !
Fu tocco il -cor - del mio diletto,
Hai’ reso un figlio - al genitor! °

Sandoval

Ahi! I’uom .che d@’Alba’ = il nome porta
Potea placar - il suo rigor?
Tutta cader - doveva morta
La turba rea - dei traditor !

Fiammeggia il ferro...

{4
Scena Seftima..

I precedenti. Le porto del fondo si aprono e compariscono Amelia,
Danlele ¢ lalti i Conginrati, Popolo ¢ Soldati.

(11 Duca e Marcello rimangono o sinistra, Awmelin, Daniele ¢ Sandoval, a dritta)

1 Marcello
{vedendo comparire Amelis o tenandosi in disparte)

Di :emstere ahimg ! -pm forza omai non ho!

I} Duca ;
(nd Amelia)

Tu, che, senza tremar; - fissasti I empia scure,

Q I‘a;mmlla', perché - vuoi tu miei di tronear ?
Amelia

I'iglia son io d' Egmont - e vendicava il padre !

Il Duca
[eon emorxione)
Che? fu pel padre tuo?... Andar ne deve
[>ombra di lui sublimgmente altera,
‘Se tanto seppe ‘a te, donna, ‘ispirar !
(sottovoce & Marcello)
Morir costei sapea pel genitor...
Viver pel tuo non sai, crudele, ancor!
(a voce nlta, ad Amelia)

E, se pietd - di tanto errore
01' mi traesse - a perdonar ?

Amelia
"No! tu nol déi per te..
Il Duca ]
" Per me?
AmaHn

Non mt'lﬂ !
Non f;u]u‘ 11 braccio disarmar non puoi
Di mia vendetta! L’'odio mio mi resta,
[’ odio che nulla vuol da te!
Il Duca
Tu nulla
Devi alla mia clemenza, A (g non viene



i)

La tua grazia da me; ma da taluno
Che mi uguaglia in potenza e pari mio
Creava il Re! |

_ Marcello.
[vivamentd, a voce bassa)’

Quel nomé non lo dir!
Padre mio, per- pietd![fa che lo ignori
Per oggi almen, per un sol giorno ancora,,
O, se non hai merce; spiro a’ tuoi pie!?
: Amelia . =
Ah! si, comprendo... ei de¢ partir... la vita
A Medina dobbiamo, al successor ...

. Sandoval
(additando Marcallo'che si avanza, ai congiurati)!

No - davver! gli ¢ a colui! per quanto ei chieda,
Nulla il Duca ricusa e ognun .per esso
Seppe grazia trovar! ' I
& Amelia
Marcello! Oh ciel!
Amelia, Daniele e | Congiurati
Squarciato & il mistero !
La face del vero
Il gran vitupero
Al mondo chiari !
Al nobile sguardo
D ogni nomo : gagliardo
Si celi il codardo, =
Che tutti tradi!
Marcello
Ah! umano' pensiero -
L’ atroce mistero,
L’ orribile vero
.Non giunga a scoprir ! -
A me @ atri veli
Si coprano i cieli!
~ Pria_ch’ uno-mi sveli
X meglio morir !
Il Dueca
Tra stirpe gagliarda
I plebe codarda
Perché ancora tarda
Un figlio ad optar?

o

..
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Un serto é quel nome,
Che t’ orna le chiome,
Sei grande siccome -
- - * E sol grande il Re!  *
| : Sandoval
D’un uom- la preghiera
Qui, dove egli-impera,
~ Quell’ ira severa
Calmare poté'!
Invan cela il vero
Ma quale & il ‘mistero
Che il nobile impero
Sul Duca gli die?

Coro di popolo

Di speme ho il cor pieno -
Un di piu sereno,

- Lo sento nel seno,
Per noi sorger de’!

Marcello
(aocostandosi ad Amelia, a'mezza voce)

Amelia! Amelia, a te parlar degg’ io!.
- Amelia |
A me, dicesti ? in qual novella trama
Complice mi vuoi- tu? |
Marcello
Ciel ! che dic'ella?
_ Amelia
Che venduta al tiranno hai patria e fé!
Marcello
M’ odi ancor... per pieta l...
' Amelia_ .
- _Ijungi da me!
L’ infimo Belga & ancor miglior di te!

(Amelia si allontana con Danigle o col congiurati, senza volgere uno sguanio
a Mareallo, il quale, desolato, si getta tra lo bracela del padre. Amelin, iu
atto di useire, 8l volge, lo addita a Danigle ed esee. Cala ln tela.)

Fine dell’ Atto Terszo.
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Scena Prima
L’{}mmrt‘d.:.li Amelia.

Marcello entra avvollo in un ampio maniello.:

Marcello

Inosservato penetrava in questo
Casto recesso, asilo solitario, .
Consacrato alle lagrime! Qul move
Ogni sera ad orar pel padre suo! - -

I’ dttendero L., 1a- rivedrd l. L

\51 guarda intorn6 con rispetto e s'mcluua. davanti a1 quadro sov rapposto al-

I'inginocchiatoio)

Angelo casto e bel,
Non turbi un solo vel
Di affanno-o di terror '
Di questa cara il cor!
Pietoso al mio pregar,
Deh! possa Iddio serbar
A lei del ciel le giﬂie,
A me 'uman dolor!
Ma... se, proscritto e reo,
Mi manca il tuo sospir,
La mia memoria, Amelia,
‘Almen non maledir !

La voce mia,
Morendo ancora,
Non pud che dir:
Angiol del cielo, ecc. ecc.
Ah! d’udirla mi par,.. -
Vacillo de’ suoi passi all’ appressu ‘

e T

| : 54
| Scena Seconda
- Amelia, Marcello.

L]

(Amelia entra vivamente, alza gli occhl ¢ scorge Marcello)

Amella

Oh ciel | si gela 11 sangie - di sgomento ed orror!
Al mio cospetto appar - quel vil, quel tr'u:iitm*

Marcello
(eadendo in ginocchio)

Ascolta ! ascolta |
Ah! d’orror il tuo sen pilt non frema, »
Cedi, o dnnnn, a cotanto sospir !
O una grazia m’accorda, 1’estrema !
A’ tun[ pi¢ mi concedi mmu '

Amﬂim

No ! giammai ! disertate hai le, file,
Hai venduto il tuo hmﬂciﬂ, il tm} cor!
No ! giammai ! perdonar si pud il vile,

- Non colui .che tradiva 1’ onor !

Marcello
[rh\imnﬂnﬂi in preda alla massimn ¢ommozione)
No, non son io colpevole
Ne attesto Iddio Signor,
Quel che ered quest’ anima
Que] che ci legge in cor!

-Amelia
Del tuo rimorso il fremito.
Accusa il basso error!
Tu tremi, o vil!l colpevole
Te chiama il Nume ultor !

Marcello
~ [con calore)
A te lo giuro per Egmont, tuo padre
Che innocente son 10...



0
Amelia
Tu ?
- Marcello 2
Ma' per noi
Ma per- te... non volermi interrogar
Su questo reo mister ! tutto obbliamo,
Fuggiam lungi di qual.. dei tuoi tiranni,.
Dei miei, mio ben, I 1nf=1me possa io sfido!
Rmuncm a un gradﬂ, a un nome, ad ogni té!
Per vendicarti ti sard sol fido !

Amelia
[commossa e perplessa)

Marcel, che ascolto! e che di’ tu?
Marcello

1

Fuggiamo !
Di Fiandra ignoto ﬁﬂ]m - oscuro venturier,
Al fianco tuo 51p1'_b - o mia fedel compagna,
Tra i prodi militar - che combatton 1a Spagna,
Ed han @ Orange -a duce - il _nobile guerrier '

Amelia '
[guﬂnlnndnln in attitudine |]l ﬂubhin}

Se fosse ver!
{a‘lznndu gli ocehi al cielo)
Dal ciel - a me sii guida, o padre,

Di’ s§’ei merti mia fe...

La voce tua m’ ﬁput! - sﬂccﬂrn 0 1}1('11 e, 1 me!

(a Mareello)
Se mi narrasti il ver, d’Amelia in core
Quel che tu fosti rltm'n‘u‘ puoi 111

Marcello
(eon ebbrozza)

In me ridesti il celestial ardore,

Piu non fia che mi manchi una virtn!
Amelia
[sottovoes)

11 tiran, che di duol - copriva il suol materno,
Pel suo lido natal - le vele scioglieri, -
La Spagna lo richiama - ‘e, dei popoli a scherno,
Il regno suo per pena - avrd 1’ impunita !

R

i
No ! no! Dio non 1o vuol! - pensarlo & basso oltraggio...
V? han petti. in terra ancor,
In cui sublime, ardente,
D’ ogni viltd sdegn&sn = 8l pnlpltu del cor..
La forza sol difetto - pud far al lor mmg,"m!
Poi che braccio viril - pud solo un sen squarciar !

Marcello
{eon raccapriccio)

Cielo |
Amelia

Tu tremi omai? -
Marcello
Io?

Amul!a
. Pitt giuri non vo’!

L.11 ei muoia e credo in te - clt el muoia ¢a te per ﬂﬂnﬂ'

Marcello "
Gran Dio! che mai di’ tu? -

Amella
[fissandolo profondamaente)

Gid d’orror fu trasali?

Marcello
(volgendosl altrove)

‘Nol poss’io! nol poss’io! Tacil pietd !
Marcello

Dal labbro tuo

Tremante io pendo,

Ch’ei m’apra attendo
’ L’inferno o il ciel I

Fato funesto,

TIo ti detesto,

Sii maledetto,

Giorno crudel!

Amelia

Ten va! ti scosta!
Non ti rispondo...
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Son sola.al mondo,

Lungi da me! &

Ardor funesto,

Io ti detesto...

Non puoi cerearmi
- Pilt omai merceé ! -

Marcello
(con desolazione)

Ah! tu non sai l.. ostacolo fatale... '

Amelia
Un wom non & chi a spezzarln non vale!

Marcello
Fra noi l’mfeum Et‘l'

Amﬂlln

Il ciel, ci assisterd !
Malgrado {uo... stanotte... 11 mm pugnale
I tiran {:ﬂlplm‘ . i

- Harcnllu ,

{con un grido)
Mio padre !

‘Amelia
(nascondendosi il capo tra le mani)

 Ah!
Marcello
(lopo una breve [b{tu_s.‘i] |
Or ben!l.. t’¢& noto alfin 1’ arcanﬁ orrendo !

~ Amelia. _
Quel carnefice vil ?... dicesti il ver?
) Marcello |
E mio padre! |
' Amalla

L’inferno ci separa
Il padre tuo tu servi! - il mio vo’ venchr:m-

Lim o

]
i

. Mareello

Qual rea parola -
Hai pmnlmzlatu?
/Tu m’hai’ rubato
Per sempre il ciel !
- ‘Giorno' funesto ! " !
Joi'ti -detesto ! -
Sii ll]“ﬂﬂdﬂti’n
~Fato crudel !
i A% Amella
T[}ll va ! ti scosta !
Dio ‘ci separa! -
Spezzata ‘¢ Para -
Dei nostri. amor !
Fiamma funesta, =
Che il cor detesta!
Sii 1naledetto,
Giorno ﬂruﬂel‘

{e-.-,cmm entrnmh: da diverse durr.u:mm]

H Lﬁ;wuwumﬂ‘ i
]

QUADRO SECONDO.

It porto d'Anversa sulle rive delld Schelda, La'flotta ap;tgnu'om che deve 'ri'.::-r_a-
durre il Duca d'dlba sta per mellere alla vela, Il vascello ammiraglio ¢ sulla
destras = Una larga tavola. lo mefle in comunlcazione colla riva, Il pﬂ-rm ¢

caperto di marinai e d‘l lﬂi'dﬂl'.i.':' guu:ﬁ stanno _mrmda 1p;-.rpurm.~’| del—

f’inFrr:rt-::

Coro [Ii Harlnarl E dl Suldaﬂ

Sciogliete le velel
QLl‘ll vagit fanciulla’
La nave si 'culla -
~Nel limpido mar !

Al sol*che’ tramonta
Si leva la brezza,
Dei forti ¢ I’ ehhrf,azzﬂ
In patria tm*n'n"

Perso in mezzo agli ulivi
“Non lo vedi' ?]]11111‘.‘-’.11“
D’Andalusia sui elivi
Il natio casolar ?



Dalla’ riva ogni vela
Una donna - vi pm
E la. vergine mia, ;i
Che vo' trarre. all’ altay! _
Brilla flllgl{].ﬂ. e bella i
L7onda al par d’una stella...
Vieni ! il mare t'appella
Vien! partiam,.marinar !

Ak Sntdaﬂ '

A an vien ﬂ1lh auerra B
- Oltre. monti, nltre r.nal | |
La materna sua terra : .
Quanto ¢ bel rimirar ! . a

18 Hml.-un suonano a rageolta. Eﬂmmnsn il. l}ucu t]'ﬁ.lhu, preceduto ¢ se-
guito da Soldati. Si appoggia sul bruccio di Marcello. — Al suo flanco sta

il Duca di Me DINA—CELI, Pin [nﬁ:etrc:-, popolani, unmmlc donne. [ vaseolli '_

issano la bandiere; I'nrt.igl:l.r:n:!. le mlum, (ueste si ﬂbh:lﬁ::tllm, il Coro cantu
la marcia del Duea d'Alba come nel primo atto.) |

Il Duga d'Alba -
{al Dum di Mr:mu-qzu]l ‘)

. In mani mslre, 0 Dum =10 1'.1ssegnﬂ il pnim
Saluteran ‘tra hrevc ot

Gli spaldi di. Lisbona _
Gli iberici guerrier! & s

Addio! addio, g addgnata ‘mia 1{-:1'1" :
E voi, genti Lhe seppi- alfin domar !
0 slmldl addio, su cui, Eemliﬂ di guelra,
Sventolan I’ﬂstc ch’ebbi a cmlqulstfu 1%

lenoti a me furo i 1rep1{11 allarmi,

~ Volli il destino @’ fini miei fedel‘
E arrise ognor 1a’ viftoria a' nostr’ armi,
Ad fU.teshr che con.noi stava il ciel ! .

comparisee Amelin, aecompagnata’ da- Danicle ¢ da p.umt:a:'lu* -iux’IgluLt-j
bianco-vestite che recano canestri ﬂl"flﬂﬂ]

_ Il Duca .
fad Amelia, la quale gli si r.m:»n.-'.l.:q lm_Ltmnmnc e cogli occhi abbassati) |

Che vuoi fu, o giovinetta? ~ I” accosta e non temer

Volgi lo sguardo a me. -

i -
] .
[i. | : B
' 1 AII’IE;”B.; .
; {:m:tm;m:cr' a Daniele)
‘*f i “Alh! nol p@sa ‘io ! tal vista
|. it T vaullar il mm hraﬁmu el mio cor.! »
| : ' % Il Duna '
A - - pﬂl’]ﬂ! l
: ' Amelia g
. ; [m:‘:lﬁnnn-lnm} 3
‘ 5 8 Pria che fu pavta - lmplnrn a te un favor:
. In nome delle Fiandre - venuta a te son io
~ Lor_voti '1{1 apportar..; - _
| 1l Duca" | Y2
* & : ' t*mlannln!e la man6 per rialzarla)

Quali- son ?

Amelia : ,
eraerele di gotta le vesli uﬁm_ugnr_t‘te per. f-'.'-!'i[‘ﬂl il D-I.:I.Ed].
z -Questi qui !
[Marcello, il quale” teneva d'ocehio’ Amelin fino dal suo giungere in iscenu,
31 & accostato” inosservato da’costel; al Duca d’Alba. Nel momento in cui
essi alza il pugnale, egli si slancia rapidaments tra essa ¢ il Dueg, cui fa
sohermo col suo eorpo, e riceve il colpo che le era destinato.]

Marcello -
,  [vacillanida)
O padre mio ! kst
Amelia '
"m andi nn grido a:-truzinntﬂ o lnscia n:mlr:n, il pu"nu]L]

Mm'ﬂel 1

, H Duua

e | Lt ) [strlng-mulo il figlio Ira'lo sug. braceia)
]‘- “'Che hai fatta
!

[ Marnalln

- Il mio dover!
[l padre mio difesi - essa 1[ suo vendico !

(11 Duca-d'Alba sostiene il figlio morentd: — — Bgli cerca con 1o sguardo Amelia,

. la quale, o suu volta, dendata tra lo braccia di Daniele. All'appello 1:1.:-!:4:1:,:1
delt’amante, essa si trascina presso @ lui - Mareello le passa una AN
tra i -.apu,llt & 1 gum‘th con t-:lu.r-:lﬂm desalnnle ).

e -
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Marcello
. {:on wote fioen)
Con le tue labbra sfiorami,
Cara. "I.dDI"‘I.TH il viso !
Venia mi. {La, se, ahi misero !
Da fe mi voll. ucciso | '
Non fu quel ferro, o vergine,
Col petto mio: crudel,
Ho in te per duto I’ "Lllg&Iﬂ,
Tu mi riapri il ciel.! THL B
sofal-Ducalasi n14] afiaf v VR TR
E tu non. dir colpevole yale
Chi m’ ha trafitto il cor !
Basti una sola vittima
Del filiale amor!
Amella-" |+ - ~
_ (o Marcells) a
Ah! non sard il tuo cﬁner
Gelido fatto ancor .

- Che-sul recente tumulo- ~5 - o0

M’ uccidera -il.dolor !
11 Duca:
- O figlio, .0 figlio mio,
Deh ! non. morire, ancoy !
Troppo punisce, Iddio
In te il paterno_error !
Daniele :
- [in disparts,”ai Fiamminghi con voco’cupa,, additando’ il Diuca)
Sia maledetto - sia maledettu _ |
Chi il suol fiammingo -'insanguino !
+ TIl.-ciel che.& giusto - nel solo_affetto
Ghe uom lo ha reso -"1o fulmind !
Harue“u

‘vonfuno. sforzo supreme, seingliondesi dalle bracein del padra ‘e cadenido tra
quelle’ di ..iil'u,'lm_} ' v

'gh‘ del  tuo h:u:m ﬂﬂnnm:
La:celestial pietd ! e
Guardami- ancora ! Eti‘]ll”tml :
‘\Ianﬂar Iﬂl sentn

i

(muore)

R
£l

e i s e e
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: { + Amelia
(¢on un grido desolato gettandosi sul 500 c-::lrpa]
L
\ - Ah !
Il Duca

[mettundugll una mano sul t;uurc]
Fatto ¢ di gel il suo misero’ cor |
[ullontanandosi e EﬂlEll'tlIﬂl il p-:mte mobile dal 1in1*liglia nmlmimg'liu}
TE.I‘I”‘t esecrata ! . o

Danlﬁla e l Flammlnghi
15 lar man del Signor!

(squilli di'trombe ¢ urrd di' marinai)
I Marinai. '

Le vele sciogliete!
Qual vaga fanciulla, .
La nave si culla
Sul limpido -mar ! ._
Al sol che tramonta, |
Si leva la brezza, !
Dei forti & 1’ ebbrezza

- In patria tornar !

Daniele e | Flammlnghl

Sﬂ maledetto - sia. naledetto
Glu il suol fiammingo - msan"uum!

(il naviglio si muove. — I Fiamminghi fanno: atto n.l'tmprfcn.:mne agli Spa-
pnuoli. Latela cdde lentamente. )
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